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PROGETTI  PRESENTATI DA SOGGETTI INTERNI ALLôI.S. 

 Gio-Musica 

 Pontié non muri per crescere insieme 

 Benvenuti a Verdebosco 

 Piccole Stelle 

 Il Corpo in Gioco (attinge anche a fondi specifici) 

 Vivere Vivendo / Strada Facendo 

 ScuolA cinema 

 Il Filo del Telefono - Cescere Insieme (attinge anche a fondi specifici) 

 Uno per tuttié e é tutti per uno (collegato alle manifestazioni carnevalesche) 

 Verso il futuroé danzando con il passato (prog. Sc.Prim. senza oneri per lôI.S.) 

 1-2-3é Splash (prog. Sc.Prim. senza oneri per lôI.S.) 

 Visite Guidate ï Gite dôIstruzione (v. pag. 38) 

 Ricomincio da te (Finanziamento specifico MIUR ex art. 9 CCNL SCUOLA - aree a 

rischio di dispersione e a forte processo immigratorio) 
 Diritti a Scuola (promosso dalla Regione Puglia) 

 
PROGETTI CO-FINANZIATI DAL F.S.E. E DAL F.E.S.R. 

 Proseguimento attività a.s. 2009-10 

 Nuova progettazione a.s. 2010-11 
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Premessa 
Le Indicazioni Nazionali per il Curricolo della Scuola dellôInfanzia emanate dal M.P.I., individuano nel Campo di 
Esperienza LINGUAGGI,CREATIVITAô,ESPRESSIONE, lôimportanza della fruizione del linguaggio musicale come 
educazione al senso del bello, della conoscenza di se stessi, degli altri e della realtà. 
I bambini esprimono con immaginazione e creatività le loro emozioni e i loro pensieri e li esprimono in linguaggi 
differenti: con la voce, il gesto, i suoni, la musica, ecc. 
Eô proprio la musica un linguaggio universale,carico di emozioni e ricco di tradizioni culturali. 
Il bambino, interagendo con il mondo sonoro,sviluppa le proprie capacità cognitive e relazionali ed esplorando le proprie 
possibilità sonoro-espressive accresce la fiducia nelle proprie potenzialità. 
Lôascolto delle produzioni sonore personali apre al piacere di fare musica e fare musica diventa di ogni bambino il gioco 
preferito. 

Il progetto nasce cos³ dalla convinzione che ¯ necessario estendere ed approfondire lôinsegnamento della 
musica nel sistema scolastico italiano sin dalla più tenera età, per dare la possibilità a tutti di impossessarsi dei 
contenuti essenziali del linguaggio dei suoni affinché i bambini possano esprimere se stessi attraverso un 
ñlinguaggio nuovoò e scoprire attitudini che altrimenti rimarrebbero nascoste. 

OBIETTIVI EDUCATIVI E DIDATTICI 

 Ā Educare la formazione della personalit¨ attraverso la ñGLOBALITê DEI LINGUAGGIò.  

 · Sensibilizzare alla conoscenza e alla valorizzazione del patrimonio musicale popolare  

 · Permettere a tutti di potersi impadronire, per esprimersi e comunicare, di vari tipi di codici linguistici, fra cui 
quello musicale. 

 · Abbattere la tradizionale barriera fra i processi cognitivi e le emozioni. 

 Ā Far emergere unôidea di persona come sistema integrato; stimolare lôinterazione fra i linguaggi della mente e i 
linguaggi del corpo. 

 · Stimolare un insegnamento-apprendimento vivo e creativo 

 · Far acquisire, la consapevolezza delle regole legate alla civile convivenza.  

 Ā Favorire la socializzazione, lo sviluppo dellôaffettivit¨, del senso del dovere e del senso critico (autonomia 
critica) e analitico. 

 · Educare, attraverso le varie attività, allôordine e alla correttezza. 

 
Progetto interno della Scuola dellôInfanzia  

                 ñ GIO-MUSICA  

 
 
 
 

REFERENTE DESTINATARI E SOGGETTI SINTESI E FINALITAô TEMPI METODOL. 
PROD. 

FIN. 

 alunni docenti esperto    
 

M. Florenzio 
(Sc. Inf.) 

Tutte le 
sezioni della 
Scuola  
dellôInfanzia 
del Circolo 

1 referente 

 
32 docenti 
della infanzia 
 

1 esterno 
 

Sviluppo 
dellôeducazione alla 
globalità dei linguaggi e 
alla loro integrazione 
con particolare 
riferimento alle 
esperienze sonore, 
percettive, motorie fino 
alla produzione ludica 
di ritmi e suoni con 
voce,corpo, strumenti 
musicali. 

Il progetto avrà 
inizio nel mese di 
Novembre  2010 
e terminerà a 
maggio 2011 e 
prevederà per 
lôanno scolastico 
2010-2011  N° 1 
ora settimanale 
per sezione in 
orario 
antimeridiano o 
pomeridiano,quin
di 4 ore mensili 
per ognuna 
delle 13 sezioni 
di scuola 
dellôinfanzia. 

 

Schulwerkò di Carl Orff:se si 
vuole fare musica con il 
bambino, la stessa deve 
partire dal bambino, 
considerandolo soggetto 
attivo e competente e quindi 
capace di interagire con gli  
altri utilizzando lo 
strumentario Orff.  
Il metodo per la formazione 
dellôorecchio musicale, delle 
immagini sonore, degli 
intervalli e per la pratica 
vocale sarà quello di Zoltan 
Kodaly.  
Il metodo legato alla 
formazione dellôaspetto psico-
motorio sarà quello di 
Jacques Dalcroze. 

 

Manifesta
zione 
finale 
(intesa 
come 
document
azione) 
preparata 
con gli 
esperti. 
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Premessa 
In unôottica di educazione permanente ¯ necessario pensare e quindi realizzare un iter ad hoc nel quale le finalità 
educative abbattano i muri e creino dei ponti in una dimensione di trasversalità che tenga conto delle diverse prospettive 
educative. 
Diviene così indispensabile progettare un percorso di raccordo permanente sul piano- informativo- curricolare- valutativo 
che dia spazio alla crescita della persona e al tempo della ri-creazione dellôindividuo. Strutturare, quindi, percorsi 
formativi che garantiscano il diritto dellôalunno/a ad un iter educativo organico e completo, mirando ad una migliore 
qualità della scuola, più attenta alla globalità delle sue esigenze e allôorganicit¨ del suo percorso. 

 
 
OBIETTIVI EDUCATIVI E DIDATTICI 
Aspetti cognitivi: 

× Ascoltare, comprendere e ricordare le narrazioni e la lettura di storie.. 
× Esplorare e conoscere nuovi ambienti presenti sul territorio. 
× Saper collocare correttamente se stesso, oggetti, persone nello spazio. 
× Conoscere musiche e danze appartenenti al repertorio popolare di vario genere e provenienza. 

      Aspetti comunicativi: 
× Giocare e lavorare in modo costruttivo e creativo con gli altri bambini. 
× Eseguire semplici composizioni e progressioni motorie, utilizzando codici espressivi. 

      Aspetti relazionali:  

× Prendere coscienza delle proprie esigenze e sentimenti, controllarli ed esprimerli in modo adeguato. 
× Prendere coscienza della nuova realtà scolastica e sviluppare il senso di appartenenza. 
× Diventare consapevole delle differenze, riconoscere la diversità come arricchimento per la propria personalità e 

averne rispetto. 
× Favorire lôinterazione tra bambini di et¨ diverse, tra bambini e docenti di scuola dellôinfanzia e di scuola primaria. 
× Cooperare nel gruppo, sapersi confrontare in modo leale con i compagni. 
× Realizzare attivit¨ di gruppo (ascolto, esecuzione danze) per favorire la conoscenza e lôincontro con culture ed 

esperienze diverse. 
     Aspetti comportamentali: 
× Favorire il graduale passaggio dei bambini da un ordine di scuola allôaltro. 
× Accettare ne rispettare gli altri e i ñdiversi da s®ò, sviluppando la conoscenza di s® e dellôaltro. 

 
 

 
 

ñPONTIé 
NON MURI PER CRESCERE INSIEMEò 
  

 
 
 
 

REFERENTE DESTINATARI E SOGGETTI SINTESI E FINALITAô TEMPI METODOL. PROD. FIN. 

 alunni 
docenti 
genitori 

coll. 
scol.    

 

V.R. Ingellis 
(Sc. Inf.) 
E. Bianco 
(Sc. Prim.) 

Tutti i 
gruppi- 
classe  5  ̂
della Scuola 
Primaria 
e gli alunni 
dellôulti-mo 
anno delle  
scuole 
dellôInfanzia 
del 
territorio. 

2 refer. 

13 doc.  della 
Primaria  

9 doc. della Sc. 
dellôInfanzia  

1 Favorire la costruzione 
di unôimmagine positiva 
di sé, nella definizione 
della propria identità. 
Riconoscere e 
valorizzare le 
competenze già 
acquisite, in un 
percorso formativo 
organico. 
Favorire un sereno e 
graduale passaggio tra 
le successive 
esperienze scolastiche 
creando aspettative 
positive verso il nuovo 
percorso educativo e 
costruendo ñil ricordoò. 

dal 
01/11/2010 
al 
30/03/2011. 

 Animazione alla 
lettura, 

 Attività grafico ï 
pittoriche ï 
manipolative,  

 Attività ludico ï 
motorie.  

Gli incontri  avverranno 
accorpando ad ogni gruppo 
classe di Scuola Primaria, 
una sezione di Scuola 
dellôInfanzia. Gli alunni 
lavoreranno tutti  insieme o 
suddivisi in gruppi 
classe/sezione per la 
partecipazione ad attività 
didattiche condotte in 
aula/sezione, laboratori, 
biblioteca in orario 
scolastico ed 
extrascolastico. 

Realizzazione di:  
Disegni, libri, 
fotografie, filmati,  
pannelli 
scenografici. 
Personaggi che 
caratterizzano la 
storia del 
ñFantasma del 
Castelloò. 
Mostra degli 
stessi elaborati 
nella festa di 
accoglienza dei 
bambini di prima 
nellôanno 
scolastico 
2010/11. 
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Premessa 
I primi giorni di scuola per i bambini e le bambine delle prime classi di scuola primaria e per le loro famiglie 
rappresentano unôesperienza significativa densa di attese, di emozioni e, talora, di ansia. 
La nostra scuola, consapevole dellôimportanza che riveste tale esperienza nella vita del bambino e della sua famiglia, si 
impegna, allôinizio di ogni anno scolastico, a creare condizioni favorevoli per accogliere gli alunni e i loro genitori. 
A tale scopo lôinterclasse di prima  ha predisposto un Progetto Accoglienza rivolto a tutti gli alunni che entrano a far parte 
della scuola primaria. 

 
 OBIETTIVI 

 Garantire un passaggio dalla Scuola dellôInfanzia alla Scuola Primaria il più possibile sereno e positivo;    
 Motivare il bambino ad apprendere; 
 Guidare gli alunni allôautonomia;    
 Agevolare i bambini nelle prime relazioni con i coetanei e con gli adulti; 
 Favorire situazioni facilitanti per gli alunni portatori di handicap o per alunni stranieri;                                                                                                                                                                                
 Promuovere lôapprendimento scolastico con: 

 attenzione alla dimensione affettiva ed emotiva del bambino; 

 realizzazione di un clima sereno e accogliente che faciliti lôinserimento; 

 predisposizione di risposte concrete alle aspettative e ai bisogni formativi del bambino. 

 

REFERENTE DESTINATARI E SOGGETTI SINTESI E FINALITAô TEMPI METODOLOGIA PROD. FIN. 

 alunni docenti    
 

M. 
Pagliarulo 
(Sc. Prim.) 

Tutti i 
gruppi-
classe di 1^  
Primaria 

Tutti i docenti 
dellôinterclasse 
 

Attività mirate a creare 
condizioni favorevoli 
per unôaccoglienza 
iniziale e quotidiana 
degli alunni e dei loro 
genitori in unôottica di 
continuità con la Scuola 
dellôInfanzia e le classi 
seconde e di 
realizzazione  di 
unôatmosfera di 
fiduciosa aspettativa, di 
positiva relazionalità, di 
reale accettazione. 

Primo 
giorno e 
fasi 
successiv
e 
distribuite 
in tutto 
lôarco 
dellôanno 
scolastico
. 
 
Ore 
curricolari
. 

 

Le attività, specie nel primo periodo, avranno 
carattere ludico e partecipativo: il gioco sarà 
mirato al raggiungimento di abilità, 
conoscenze e competenze specifiche e 
utilizzato per suscitare curiosità e motivazione 
ad apprendere. Si dar¨ molta importanza allô 
esplorazione della realtà, ad azioni concrete, 
movimento, manipolazioni.    Per avviare i 
bambini ad apprendere mediante una 
personale ricerca ï azione, la didattica 
seguirà la linea operativa del "fare ï riflettere 
ï concettualizzare ï comunicare". Le attività 
proposte saranno caratterizzate da opportune 
gradualità nel rispetto della maturazione 
psicologica e dello sviluppo cognitivo di ogni 
bambino. 
Seguiranno percorsi di lavoro predisposti 
sulle potenzialità di ogni alunno, attività di 
gruppo e di laboratorio. 

Realizzazione 
di una festa in 
cortile per 
accogliere i 
bambini il primo 
giorno di 
scuola. 

Documentazion
e finale 
attraverso 
mezzi 
multimediali. 

Uno per tutti 
é eé tutti 
per unoé! 

 
DESTINATARI E 

SOGGETTI 

SINTESI 
Valorizzazione delle tradizioni e sviluppo delle attività corporee e ritmiche. 
Promuovere negli alunni la propria identità culturale; condividere e applicare le 
regole del vivere insieme; lavorare  insieme per un obiettivo comune. Il progetto è 
rivolto a tutti gli alunni dellôinterclasse III con adesione volontaria e propone la 
partecipazione della scuola alle 4 sfilate del Carnevale 2011. Di grande importanza 
la partecipazione delle famiglie che completeranno le maschere in cartapesta, 
realizzate durante il progetto P.O.N.òCultura e tradizioneò, con abiti attinenti, 
nonché la collaborazione nelle giornate delle sfilate per il controllo degli alunni. 
Nell'era caratterizzata dalle tecnologie più avanzate e dalla tendenza al meccanicismo, i bambini di 
classe terza hanno realizzato un percorso che li ha portati a scoprire il valore creativo della 
manualità, attraverso la conoscenza dell'arte della cartapesta, propria della tradizione culturale del 
nostro paese. In un laboratorio di trenta ore, sollecitati a fare da sé, grazie alle doti peculiari 
della loro età - fantasia e creatività -, ispirati da una leggenda sul gioco degli scacchi e dallôuniverso 
delle fiabe, che da sempre accompagna e guida il mondo dell'infanzia, hanno abilmente prodotto 
maschere in tema. 
Con lo slogan "Scacco gatt alla fantasiaò, i bambini ci chiedono di aiutarli a compiere la 
"mossa giustaò, consigliata dal Grillo Parlante, per poter scegliere la strategia più efficace contro 
lôavversario, nelle sembianze di gatto,  così da evitare lo ñscacco mattoò finale. 

 doc. refer. alunni docenti genitori 

 C. Gigante Interclasse terza 

Progetto accoglienza 

per i bambini e le bambine delle classi prime :  

ò BENVENUTI    A   VERDE - BOSCO 
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Premessa 
Lôattivit¨  canoro ï esecutiva, se correttamente impostata, è parte fondamentale di una educazione alla produzione  
musicale, è uno dei canali attraverso il quale si può sviluppare la competenza attiva della musica e la capacità di 
riconoscersi e di realizzarsi per mezzo di essa (senza tralasciare le funzioni socializzanti che comporta). 
Saper cantare, anche se in modo elementare, comporta il possesso di un medium che potenzia le nostre possibilità di 
agire musicalmente poiché ci mette in grado sia di accostare direttamente le idee musicali elaborate dagli altri, sia di 
elaborare e materializzare idee nostre. 
 Il coro ha una funzione importantissima nello sviluppo musicale e sociale in quanto diviene utile tirocinio al vivere 
democratico, allôeducare al vivere insieme e operare nel rispetto reciproco.  Nel lavoro di gruppo si deve valorizzare 
lôoperato di ciascuno senza sopprimere il significato della riflessione e dello studio personali; ognuno viene messo a 
diretto contatto  con la musica e con le possibilit¨ che questôultima pu¸ dargli in senso riproduttivo e creativo, oltre che 
naturalmente umano. 

 

 

Obiettivi  
Aspetti cognitivi : 

Area  musicale 

 Educare  allôascolto dei suoni   -  Å Educare  al  canto 
Aspetti comunicativi: 

 Lingua  inglese - Å Italiano - Å Dialetto 
Aspetti relazionali: 

 Rispettare  i  tempi - Å Il  proprio  ruolo 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
  

 

 

PICCOLE   STELLE  

 

 
 

 
 
 
 

REFERENTE DESTINATARI E SOGGETTI 
SINTESI E 
FINALITAô 

TEMPI METODOLOGIA PROD. FIN. 

 alunni docenti genit. 
coll. 
scol. 

esperto    
 

L. 
Mastrangelo 
(Sc. Prim.) 

Classi 
3^-4^- 
5^ 

-1 refer.  

-3 doc. coordinat 

 

-docenti coristi 
della Sc.Primaria e 
Della Sc. 
dellôInfanzia 

coristi 
della 
Primaria 
e della 
Sc. 
dellôInfa-
nzia 
 

2 1 
doc. 
S.M.S. da 
Putignano 

 

Educazione 
musicale e 
sviluppo 
dellôattività 
corale di alunni 
e adulti docenti 
e genitori 
impegnati  nel 
processo di 
crescita e 
formazione al 
canto e alla 
musica. 

Da 
15/10/2010                       
a 31/05/2011. 
 
ore 
extracurrico-
lari 
 

Lezione  frontale  - 
attivitaô di gruppo  -  
prove in loco. 
 

Manifestazioni  
in occasione di 
ricorrenze varie  
e  
partecipazione  
a  concorsi  
anche  a  livello  
nazionale. 
 

Altre realtà istituzionali, culturali, professionali, sociali 
ed economiche coinvolte 
 
- SCUOLA MEDIA STATALE ñS. DA PUTIGNANOò 
- SCUOLA MEDIA STATALE ñG. PARINIò   
- ASSOCIAZIONE  CULTURALE- MUSICALE ñPRELUDIOò 
- ASSOCIAZIONE  ñOFFICINA DELLôARTEò 
 



47 

 

 

Consulente sportivo del Circolo:  Nicola Alfonso Bianco  (A.S. Sport  Five) 

Prermessa 

Il progetto, proposto e da realizzare in collaborazione con le associazioni sportive, coinvolge tutti gli alunni della Scuola Primaria e tutti i 
docenti di attività motorie, partendo dal presupposto che  lôattivit¨ motoria ¯ un potente vettore per contenere lôansia, prevenire il 
disagio, intervenire sui disturbi di apprendimento, favorire la socializzazione, promuovere lôautostima, sostenere la capacità decisionale, 
educare allôautocontrollo e autodisciplina oltre che al rispetto delle regole e ad una sana competizione. Lôintervento degli esperti esterni 
garantisce un supporto valido per migliorare le competenze, rendere più accattivanti le proposte di gioco-sport e nel contempo 
supportare i docenti che contestualmente approfondiscono la propria formazione su campo. 
Gli alunni potranno effettuare un percorso gratificante, calibrato in base alle varie tappe dello sviluppo psico-motorio e nel contempo 
vivranno un graduale approccio alle varie discipline sportive, in modo da poter scegliere quella più vicina alle proprie attitudini e 
inclinazioni piuttosto che in base ai ñdesideriò dei genitori, imparando cos³ anche a conoscersi meglio, a conoscere i propri gusti, a 
misurarsi con se stessi e con gli altri in un clima sano e positivo. 

Obiettivi per gli alunni 

Aspetti cognitivi  
V Sviluppare i molteplici linguaggi del corpo;  
V educare il linguaggio della motricit¨ e dellôespressione corporea ed acquisire la consapevolezza degli effetti che produce sugli 

altri;  
V saper produrre linguaggi corporei intenzionali; 
V saper collegare allôespressione corporea i discorsi e le parole, la conoscenza e lôuso di: spazio, ordine, misura, tempo, natura; 

Aspetti comunicativi: 
V Saper esprimere con il corpo emozioni ed intenzioni abbinate allôascolto della musica, alla fruizione dellôarte, al sentimento; 

Aspetti relazionali: 
V Potenziamento e valorizzazione dellôalfabeto emotivo; 
V favorire nei bambini la crescita culturale che si esprime in un maggior livello di responsabilità individuale e sociale, tolleranza 

e solidarietà. 
Aspetti comportamentali: 
Saper abbinare allôattivit¨ motoria corrette abitudini per la promozione del Ben ï essere 

 

ñIL CORPO INéGIOCOò 

PROGETTO DI PROMOZIONE ALLA SALUTE E AL BEN ð ESSERE 
 PSICO ð FISICO ATTRAVERSO Lõ EDUCAZIONE FISICA, MOTORIA E SPORTIVA 
Proposto dalle Ass. Sportive:  A.S. Sport  Five, A.S.D.C ñZenitò, C.S.G.,  A.S.D. ñBasket  Putignanoò, A.S.D. Samurai 

REFERENTE DESTINATARI E SOGGETTI SINTESI E FINALITAô TEMPI METODOLOGIA PROD. FIN. 

 alunni 
docenti 
genit. 

esperto    
 

M. Cristofaro 
(Sc. Prim.) 

Tutti gli 
alunni 
della Sc. 
Primaria  

 

1 doc 
refer.  

34 doc.  
della Sc. 
Primaria  

 

5 

esperti 
esterni 
apparte-
nenti alle 
associa-
zioni 
sportive 
coinvolte 

 

Sviluppare le 
potenzialità fisiche ed 
espressive del corpo 
come mezzo per 
relazionarsi nella realtà 
e con gli altri, è il macro 
obiettivo che il progetto 
persegue con attività 
mirate allo sviluppo 
delle competenze e 
delle abilità individuali e 
di squadra nella 
progressiva 
consapevolezza della 
tolleranza e del rispetto 
reciproco. 
Aspetti della 
Formazione Docenti: 
Acquisire una sempre 
più qualificata 
competenza relativa 
alla disciplina motoria; 
strutturare lôattivit¨ in 
collaborazione con 
lôesperto; 
migliorare la 
conoscenza del corpo 
relativamente alle 
abilità motorie. 

Da 
novembre 
2010                        
a giugno 
2011. 
 
In orario 
curricolare 
antimeridia
no e 
pomeridia-
no. 

 

Il progetto si realizza mediante 
lôintervento degli esperti esterni 
diplomati ISEF, forniti dalle ass. 
sportive, in orario curricolare 
antimeridiano. 
Ciò sulla base di specifiche unità 
didattiche concordate con le inss. di 
ed. motoria e di sostegno. Gli alunni 
delle classi  prime e seconde 
saranno impegnati in percorsi misti 
e giochi tradizionali , gli alunni delle 
classi terze svolgeranno attività di 
atletica, quelli di quarta e quinta 
attività di squadra e giochi di 
orienteering in gruppi/ moduli e 
parteciperanno a laboratori specifici 
per disciplina sportiva. 
Il progetto prevede anche 
lôintervento gratuito in orario 
pomeridiano extrascolastico 
facoltativo, degli esperti tecnici delle 
associazioni sportive, attraverso 
laboratori di avvio alla conoscenza 
di alcune discipline sportive, quali 
pallavolo, basket, karate, calcio 
walking e qualsiasi altra disciplina 
proposta dalle associazioni sportive 
e rispondente ai bisogni di ogni 
singolo alunno. 

La scuola 
organizza la ñFesta 
finale dello Sportò 
in collaborazione 
con le associazioni 
sportive del 
territorio e con 
lôass. allo Sport,alla 
P.I e alle politiche 
giovanili del 
Comune di 
Putignano. 
Il progetto prevede 
anche la 
partecipazione 
degli alunni delle 
classi quinte alle 
Feste Provinciali ñA 
cielo apertoò 
organizzate 
dallôUfficio 
Scolastico 
Regionale per la 
Puglia ï 
Coordinamento Ed. 
Motoria, Fisica e 
Sportiva in 
collaborazione con 
il  CONI. 

Altre realtà istituzionali, 
culturali, professionali, sociali 
ed economiche coinvolte 
Centri sportivi  e associazioni del 
territorio (A.S. Sport  Five, 
A.S.D.C ñZenitò, C.S.G.,  A.S.D. 
ñBasket  Putignanoò, A.S.D. 
Samurai), Comune di Putignano ï 
Ass. Sport/P.I/Politiche giovanili,  
MIUR - Ufficio Scolastico 
Regionale per la Puglia /USPï 
Coordinamento per lôEd. Motoria, 
Fisica e Sportiva -CONI PUGLIA. 
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PREMESSA 

ñSe i furfanti sapessero quanto si guadagna ad essere onesti sarebbero onesti per furfanteriaò (Moli®re). 

I docenti del I Circolo Didattico di Putignano, negli ultimi anni, hanno realizzato pratiche educative tali da fronteggiare efficacemente 
l'esigenza di un'educazione alla legalità, accogliendo anche le iniziative promosse dal Consiglio Comunale dei Ragazzi, costituitosi in 
seguito alle elezioni effettuate tre anni fa dai piccoli putignanesi frequentanti dalla classe terza della Scuola Primaria alla classe terza 
della Scuola Media. 
Questo progetto, iniziato, parallelamente alle elezioni di rinnovo del CCR, vuole essere un momento di riflessione sul concetto di 
educazione alla legalit¨ per una condivisione da parte dellôintera scuola ed un orientamento nella quotidiana attivit¨ educativa. 
Non è solo rispetto delle norme ma si sfocia nel concetto di cittadinanza attiva: dalla conoscenza delle istituzioni - locali, regionali e 
nazionali - è indispensabile giungere a sviluppare atteggiamenti e comportamenti rispettosi dei diritti dell'uomo e del senso della 
democrazia. 
Le implicazioni di ordine educativo-didattico conducono, allora, ad un lavoro sugli atteggiamenti, sulla conoscenza dei diritti e sulla loro 
violazione e, nel contempo, alla necessità di stabilire relazioni costruttive con Enti, associazioni, istituzioni» affinché le nuove 
generazioni possano essere persone attive, libere, autonome e consapevoli dei propri diritti e doveri e assumere corretti atteggiamenti 
in strada. 
  

 
OBIETTIVI 
Á Riflettere sullôimportanza del rispetto delle regole in una comunit¨ (famiglia, scuola, paese). 
Á Conoscere i più importanti articoli della Costituzione Italiana. 
Á Conoscere le diverse forme di partecipazione del cittadino alla comunità democratica.  
Á Analizzare alcuni articoli del dettato costituzionale.  
Á Scoprire che cosa sono i Consigli Comunali dei Ragazzi e delle Ragazze. 
Á Scoprire nuovi termini che si riferiscono alla organizzazione amministrativa.  
Á Scoprire lôorganizzazione dello Stato Italiano.  
Á Sviluppare la capacità di riesaminare le azioni e le argomentazioni alla luce dei valori dei diritti degli uomini. 
Á Maturare la consapevolezza che ogni identità personale, etnica, sociale, culturale si realizza nella vicinanza e 
nellôinterscambio con altre identit¨. 

 
. 

 
 
 

REFERENTE DESTINATARI E SOGGETTI SINTESI E FINALITAô TEMPI METODOLOGIA 
PROD. 

FIN. 

 alunni docenti    
 

R. Pizzarelli 
(Sc. Prim.) 

Tutti gli 
alunni di 
4^ e 5^ 
della 
Primaria  

1 doc refer.  

 

Educare alla legalità come 
accettazione di regole e 
norme e di fare esperienze di 
vita sociale e pubblica, 
attraverso un rapporto 
interattivo con enti, istituzioni 
e associazioni. Percorsi di ed. 
stradale. 
Riduzione della dispersione 
scolastica, degli insuccessi 
formativi e delle 
manifestazioni di disagio 
giovanile (bullismo, 
vandalismo, occupazioni 
selvagge, ecc). 
Contenimento e prevenzione 
della devianza sociale. 
Realizzazione di un rapporto 
interattivo con enti, istituzioni, 
associazioni. 

Da 
ottobre 
2010 a 
giugno 
2011 

Ore 
curricolari 
ed extra. 

L'assunzione della logica delle competenze 
implica il riconoscimento di un ñpercorso 
rovesciatoò; ci¸ significa che i percorsi 
didattici devono partire dai problemi per 
risalire alle conoscenze, devono partire dalle 
esperienze per sviluppare conoscenze 
riflessive. 
Per quel che concerne i percorsi didattici 
un'esemplificazione puramente indicativa 
potrebbe prevedere: 
simulazione dì sportelli informativi; 
realizzazione giornalini scolastici e/o di 
quartiere,elaborazione, somministrazione e 
tabulazione dati per raccolta informazioni; 
visite a Consigli Comunali degli adulti e dei 
ragazzi ( collaborazione diretta ai lavori di 
quest'ultimo), provinciali 
realizzazione di volantini, manifesti, 
programmi al fine del rinnovo del CCR,   
realizzazione laboratori specifici per la 
diffusione della cultura della legalità, 
organizzazione di corsi di formazione per 
docenti, genitori, alunni; 
partecipazione campagne pubblicità 
progresso, 
studio dei diritti dell'uomo e del cittadino. 

Sono previsti raccordi con le attività curricolari 

Manifesta
zioni 
varie 
collegate 
alle 
diverse 
iniziative. 

Altre realtà istituzionali, 
culturali, professionali, 
sociali ed economiche 
coinvolte 
 
Amministrazione Comunale di 
Putignano  
Consiglio Comunale dei 
Ragazzi 
Operatori di Associazioni 
presenti sul territorio: 
sportive, ambientali, altre. 


